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di EMANUELA ALVARO

LOCRI - Pepè Lombardo e il suo gruppo
hanno sciolto la riserva confermando
quanto da tempo si sente dire in città.
Lombardo sarà il candidato a sindaco nel-
le prossime elezioni amministrative, sup-
portato da una lista civica. “Un'aggrega -
zione nata perché tutti i soggetti al suo in-
terno hanno condiviso la necessità che si
puntasse sulla discontinuità nel modo di
fare politica, rispetto all'uscente ammini-
strazione comunale”.

Discontinuità come condizione essen-
ziale perché il fallimento
della precedente ammini-
strazione è stato ammesso
dal sindaco stesso.

Lombardo racconta che
la decisione di scegliere lui
come candidato a sindaco si
è basata su criteri ben preci-
si e che la decisione di accet-
tare è arrivata dopo una ri-
flessione lunga e sofferta.
Candidarsi e, nell'eventua-
lità di vincita, lavorare per
Locri tenendo ben in consi-
derazione, come punto fer-

mo di tutto, il senso di responsabilità ver-
so i cittadini.

“L'esperienza c'è - afferma Lombardo -
nonostante la situazione in cui versa il co-
mune di Locri non è decisamente favore-
vole. La condizionedel bilancio comunale
è la questione che ci ha fatto riflettere di
più, prima di fare questo passo. Ho il do-
vere di impegnarmi per la città che mi ha
dato tanto e alla quale ora devo iniziare a
restituire”. Diversi le riunioni in questi
mesi, che hanno anticipato l'ufficializza-
zione di ieri mattina nella sede del movi-

mento “Locrinasce”, punto di incontro
della nuova aggregazione. Aggregazio-
ne che deve presentarsi alle prossime ele-
zioni amministrative forte, con una lista
civica, espressione di una larga coalizio-
ne, indipendentemente dalla propria ap-
partenenza politica, di “larghe conver-
genze, con un forte richiamo al rispetto
delle regole, alla gestione in modo traspa-
rente, efficiente e produttivadelle risorse
disponibili”.

Di un quinquennio faticoso ha parlato
Maria Grazia Laganà, la quale ha fatto
emergere nel suo intervento, quello che i
cittadini di Locri le chiedono, cioè un'in-
versione di tendenza, che porti ad una

svolta significativa per Locri.
“Chi vincerà queste elezioni
avrà l'onere e l'onore di far fron-
te ad una situazione non buona,
aggravata - spiega la parlamen-
tare - da un federalismo munici-
pale che certo non agevolerà il
già faticoso percorso di affatica-
mento”. Le condizioni preoccu-
panti in cui versa l'ente sono
state evidenziate più volte nei
diversi interventi e di un quin-
quennio amministrativo che ha
prodotto non poche problemati-
chedaaffrontare con la forzadi
una aggregazione unita “e va-
sta - afferma un altro ex sindaco
di Locri, Carmine Barbaro - an-
cora aperta a quanti riterranno
i nostri obiettivi i propri. Per po-
ter cambiare qualcosa è impor-
tante il ruolo di tutti coloro che
vorranno partecipare”.

Sergio Laganà in qualità an-
che di consigliere di minoranza
nel gruppo “Locri Positiva”, ha

parlatodi unamaggioranzache inquesti
cinque anni non c'è stata e che non ha con-
diviso i problemi della città. Lombardo ha
sottolineato come ilproblema del bilancio
è talmente grave che “non è possibile fare
voli pindarici - continua Lombardo - ai cit-
tadini dobbiamo presentare la situazione
per quella che è e la quale, potrà migliora-
re con il loro diretto supporto e lavorando,
se ce ne daranno l'opportunità, tutti insie-
me ognuno nel proprio ruolo. La gente di
Locri non può essere delusa”.

Nel giro di qualche giorno l'aggrega-
zione si riunirà per assumere determina-
zioni sulla composizione della lista, dan-
dosi un nome ed un logo.

«In città non esiste più e tutto è fermo»

Spataro “sferza”
la classe dirigente

LOCRI - Emilio Spataro consi-
gliere comunale riflette sulla
situazione di Locri. “A Locri,
oggi, non esiste alcun interes-
se istituzionale, alcuna classe
dirigente che si preoccupi real-
mente del benessere dei propri
cittadini, quantomeno, assicu-
rando minimi standard di agi-
bilità dei servizi essenziali, di
cui le insulse condizioni delle
strade, rappresentano solo
una minima parte”.

Paragona, senza timore di
essere esagerato le principale
vie della città “ed una vera e
propria impervia strada di
montagna, una sorta di gro-
viera stradale, fatta di “buche”
che assumono oramai, i conno-
tati di veri e propri crepacci,
colmi di pietrisco, fanghiglia e
pezzi di vecchia catramatura,
solo con un fuoristrada si può
essere nella condizione di po-
ter pensaredi attraversare i la-
ghi che si formano sul manto
stradale della via Cosmano
ogniqualvolta simetta apiove-
re”.

Racconta di un'amministra-
zione fatta di “solo di fumo e di
false promesse la prima volta
nella storia locrese a non esse-
re in grado di trovare i fondi
economici necessari a pagare
lo stipendio del mese scorso ai
propri dipendenti e che appare
del tutto inerte e impotente”.

Un'amministrazione comu-
nale che, secondo il consiglie-
re, ha portato allo sfacelo la cit-
tà di Locri, passiva e “preoccu -
pata solo di portare avanti il
nulla, essendo carente di qual-
sivoglia pur minima capacità
politico-amministrativa, e fre-
gandosene in maniera irritan-
te e del tutto deprecabile, di
quelli che possono essere i bi-
sogni della comunità che do-
vrebbero tutelare e protegge-
re”.

Non dimentica nel suo sfogo
alcune aree del comprensorio,
dove è carente o addirittura
mancante anche l'illuminazio-

ne pubblica, tanto che Spataro
accosta questa situazione a
quella che senza esagerazione
alcuna, di essere tornati ai tem-
pi della passata guerra. “Ten -
go a sottolineare che queste
dure ma sofferte parole, non
provengono dalla bocca di un
futuro candidato alla prossi-
ma tornata elettorale cittadi-
na, ma da una persona sempli-
ce, legata da forti sentimenti di
appartenenza e di amore nei
confronti della propria città”.

e.a.

Nuova iniziativa di Calabrese

Il disagio sociale
al centro del dibattito
LOCRI - Delle problematiche e
dei disagi sociali a Locri, si è
parlato durante l'incontro di ve-
nerdì sera organizzato nella se-
de del movimento capeggiato
da Giovanni Calabrese: candi-
dato a sindaco, che, da un mese,
ha promosso un ciclo di confe-
renze e dibattiti su vari argo-
menti che interessano la comu-
nità locrese.

Un input a non sottovalutare
le tematiche sociali arrivato an-
che da Eliseo Sorbara, Alfonso
Passafaro ed Annalisa Congiu-
sta promotori di percorsi socia-
li e di volontariato. Anna Molli-
ca, assistente sociale, ha parla-
to delle famiglie, degli anziani,
della maternità, delle persone
portatrici di disabilità e della di-
soccupazione giovanile, non di-
menticando, però, la realtà de-
gli immigrati presenti del terri-
torio che, secondo l'assistente
sociale, potrebbero diventare
una forza per la comunità locre-
se. Anna Mollica durante il suo
intervento ha proposto possibi-
li progetti da portare avanti nel-
l'eventualità che questa coali-
zione vincesse le elezioni ammi-

nistrative. Linee di intervento
già sperimentati dalla profes-
sionista del settore sociale, la
quale ha proposto anche la pos-
sibilità di un centro diurno per
anziani parzialmente o total-
mente non autosufficienti.

L’assistente sociale ha parla-
to di un monitoraggio della si-
tuazione preesistente in modo
da arrivare a possedere una
mappa che sia attendibile su
quelle che sono le necessità dei
cittadini locresi.

Conoscere le realtà esistenti
per cercare di indirizzare gli in-
terventi, utilizzando quanto
già a disposizione della colletti-
vità, strutture e professioni.

Puntando sul coordinamen-
to delle diverse realtà associati-
ve presenti sul territorio comu-
nale.

Ridare importanza all'idea
della consulta cittadina, argo-
mento di cui il consigliere Rosa-
rio Scarfò si è interessato molto
durante il periodo in cui ha rico-
perto il ruolo di assessore e che
intendeva mettere insieme le
forze delle associazionie dei cit-
tadini che avrebbero dovuto la-
vorare nei vari ambiti sociali,
promuovendo attivitàed inizia-
tive.

Rosario Scarfò interessato al-
le proposte, è intervenuto ricor-
dando quanto già si era cercato
di proporre alla città.

Il consiglio comunale di Locri Giovanni Calabrese

Dopo una riflessione lunga e sofferta l’ex primo cittadino di Locri conferma la sua nuova candidatura

Lombardo di nuovo in corsa
«Realtà con differenti esperienze hanno condiviso un percorso comune»

HANNO DETTO

BA R BA R O

L’a m m i ra g l i o
di squadra
DIRIGENTE regiona -
le, già sindaco di Locri
prima dell’arrivo
dell’era Macrì. «In
un’amministrazione
comunale - dice - c’è troppo da fare, i problemi
sono reali e quotidiani e la politica è un aspetto
che inevitabilmente deve essere poco rilevan-
te. La nostra è una lista civica e con le elezioni
provinciali ognuno potrà dare la propria prefe-
renza a chi meglio crede».

L AG A N A’

C o n t ra m m i ra g l i o
in quota rosa
LA PARLAMENTARE
del Partito democrati-
co e componente del-
la commissione anti-
mafia, ha plaudito alla
designazione di Pepè Lombardo per la sua
comprovata esperienza e al lavoro svolto dal
gruppo fino ad ora. «Ascolto le richieste e il bi-
sogno dei cittadini di avere una concreta svolta
in città - afferma la parlamentare - chi andrà ad
amministrare dovrà affrontare una situazione
non facile».

L AG A N A’

L’ufficiale di
collegamento
SEGRETARIO pro -
vinciale dell’Alleanza
per l’Italia e consi-
gliere di minoranza in
consiglio comunale
con il gruppo “Locri positiva”, racconta come
in questi anni di amministrazione Macrì non
ci sia stata una vera maggioranza. «In questi
anni non c’è mai stata una reale maggioran-
za, la quale non è riuscita a condividere i pro-
blemi della città, trovandone delle adeguate
soluzioni».

D AT T I L O

Il luogotenente
sempre vicino
UN DOTTORE sem -
pre vicino alla politica
e candidato alle pre-
cedenti elezioni pro-
vinciali con i Demo-
cratici di sinistra. Elemento attivo nel centro si-
nistra locrese, fa parte della nuova aggregazio-
ne. «La situazione attuale non è certo facile -
afferma Aldo Dattilo - non è più periodo e gli
sprechi nelle amministrazioni comunali dovran-
no essere ridotti al minimo, è una conseguenza
inevitabile»

MONTELEONE

Il nostromo
con le stellette
AVVOCATO la sua
attività politica è inco-
minciata il 2 dicembre
del 2005, con la nasci-
ta del movimento “Lo -
crinasce” di cui da subito ha ricoperto il ruolo di
coordinatore. «Il nostro obiettivo prioritario è of-
frire un’alternativa responsabile alla cittadinan-
za di Locri - afferma Nicola Monteleone - che
deve essere coinvolta nelle decisioni da pren-
dere, privilegiando il dialogo e il confronto con-
tinuo delle idee, per la realizzazione dei risultati
da raggiungere».

LE INIZIATIVE

Due giornate per le donne
LOCRI - L'amministrazione
comunale di Locri, guidata
dal sindaco Francesco Macrì,
presenta due appuntamenti
da non perdere per l'alto valo-
re educativo, storico e sociale
che rappresentano.

Il primo riguarda il ricordo
de “Le Donne del Sud” nell'I -
talia del Risorgimento che si
terrà lunedì 7 marzo con ini-
zio alle ore 11.00 presso il Li-
ceo Classico “Ivo Oliveti” di
Locri.L'incontro èpromosso
dalla Fondazione “Vincenzo
Scannapieco”, presieduto
dalla dottoressa Maria Tere-

sa La Rosa, dalla Città di Lo-
cri edal LiceoClassico e rien-
tra nei festeggiamenti del
150 anno dell'Unità d'Italia.

L'altro importante appun-
tamento, dedicato alle don-
ne, si terrà martedì 8 marzo,
giorno in cui l'Amministra-
zione Comunale ha promos-
so lo spettacolo teatrale “Filu -
mena Marturano”, comme-
dia in tre atti di Eduardo de
Filippo, che sarà rappresen-
tato dal “Gruppo Teatro Grot-
teria Onlus” al Palazzo della
Cultura, con inizio alle ore
18.00, con ingresso libero.

Reggio Locride

«Abbiamo
lavorato
per dotarci
di una forte
struttura»

Il candidato sindaco Pepè Lombardo
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